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INTRODUZIONE 
 
 
Il presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità ha la finalità di garantire da parte di 

questo Comune la piena attuazione del principio di trasparenza, definita dall’articolo 11 del D.Lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150 “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle 
amministrazioni pubbliche delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori 
relativi agli adattamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, 
dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello 
essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo 
comma, lettera m) della Costituzione.” 

 
In via generale, occorre sottolineare che la trasparenza assolve ad una molteplicità di funzioni; infatti, 

oltre ad essere uno strumento per garantire un controllo sociale diffuso ed assicurare la conoscenza, da 
parte dei cittadini, dei servizi resi dalle pubbliche amministrazioni, assolve anche un’altra importantissima 
funzione: la trasparenza è strumento volto alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della 
legalità in funzione preventiva dei fenomeni corruttivi. Quindi, come sottolineato nella delibera CIVIT n. 
105/2010, gli obblighi di trasparenza sono correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto nelle 
amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva gestione 
ed alla loro consequenziale eliminazione. 

 
Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 2013 ed  in vigore dal 20 

aprile 2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusioni di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, ha ampliato e specificato la normativa in questione, 
intanto obbligando anche le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (fra cui gli 
enti locali) alla predisposizione ed alla pubblicazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 
ed inoltre ha introdotto l’istituzione del diritto di accesso civico, l’obbligo di nominare il responsabile della 
trasparenza in ogni amministrazione, la rivisitazione della disciplina della trasparenza sullo stato patrimoniale 
dei politici e amministratori pubblici e sulle loro nomine, l’obbligo di definire sulla home page del sito 
istituzionale di ciascun ente un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”. 

 
Una particolarità molto importante introdotta dal decreto è, appunto, l’istituto dell’accesso civico, che 

consiste nella potestà attribuita a tutti i cittadini, senza alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva e senza obbligo di motivazione, di avere accesso e libera consultazione a tutti gli atti – documenti, 
informazioni o dati – della pubblica amministrazione per i quali è prevista la pubblicazione.  
Pertanto, sul sito istituzionale di questo Comune, nell’apposita sezione denominata “Amministrazione 
trasparente”, resa accessibile e facilmente consultabile, saranno pubblicati i documenti, le informazioni e i 
dati per un periodo di 5 anni ed a cui il cittadino avrà libero accesso. 

 
Il D.Lgs. n. 33/2013, specificato dalla delibera della CIVIT n.  50 del 4 luglio 2013, ha introdotto numerose 

novità in materia di trasparenza. In particolare, oltre a quelle già riportate nella introduzione,  è stato 
specificato intanto che il “Programma triennale  per la trasparenza e l’integrità” viene delineato come 
strumento di programmazione autonomo rispetto al “Piano di prevenzione della corruzione”, pur se ad esso 
strettamente collegato, considerato che il Programma “di norma” integra una sezione del predetto Piano.  
Infatti il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” ed il “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione” possono essere predisposti quali documenti distinti, purché sia assicurato il coordinamento e la 
coerenza fra i contenuti degli stessi.    
Da ciò discende l’opportunità che, a regime il termine per l’adozione dei due atti sia lo stesso e cioè il 31 
gennaio (art. 1, comma 8, legge n. 190/2012). 
 

Il presente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è parte integrante e sostanziale del 
Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016. 
 

Il Responsabile per la trasparenza è il Segretario Comunale, Responsabile altresì per la prevenzione 
della corruzione. 
 
 
 
 
 
 
 



 
TERMINI E MODALITÀ DI ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

 
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è approvato dalla Giunta Comunale, trattandosi in 

sostanza di atto di organizzazione dell’attività di pubblicità  sul sito istituzionale del Comune.  
Ogni amministrazione, e quindi anche questo Comune, è tenuta ad adottare il Programma ed i suoi 

aggiornamenti annuali, contestualmente alla redazione del Piano della performance, e, comunque, entro e 
non oltre il 31 gennaio di ogni anno.   

I dati devono essere pubblicati tempestivamente ed aggiornati periodicamente, ai sensi del D.Lgs. n. 
33/2013.  

La pubblicazione deve essere mantenuta per un periodo di 5 anni e comunque finché perdurano gli effetti 
degli atti (artt. 6, 7 e 8). 

Le informazioni devono essere complete, di facile consultazione, comprensibili e prodotte in un formato 
tale da poter essere riutilizzate. 

L’attuazione della trasparenza deve essere in ogni caso contemperata con l’interesse costituzionalmente 
protetto della tutela della riservatezza. Quindi nel disporre la pubblicazione si dovranno adottare tutte le 
cautele necessarie per evitare un’indebita diffusione di dati personali, che comporti un trattamento illegittimo, 
consultando gli orientamenti del Garante per la protezione dei dati personali per ogni caso dubbio. In 
particolare si richiamano le disposizioni dell’art. 11 del D. Lgs. n. 196/2003, sui principi di non eccedenza e 
pertinenza nel trattamento, e degli artt. 4, commi 3-6, e 26, comma 4, del D.Lgs.  n. 33/2013, che 
contengono particolari prescrizioni sulla protezione dei dati personali. 
 
 
DATI DA PUBBLICARE SUL PORTALE DEL COMUNE 

 
I dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “amministrazione trasparente” del sito informatico 

istituzionale dell’ente  sono i seguenti: 
1) Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e relativo stato di attuazione (articolo 11, comma 8, 

lettera a), del D.Lgs. n. 150 del 2009);  
2) Piano e Relazione sulla performance (articolo 11, comma 8, lettera b), del D.Lgs. n. 150 del 2009);  
3) Dati informativi sull’organizzazione e i procedimenti  
4) Dati informativi relativi al personale  
5) Dati relativi a incarichi e consulenze  
6) Dati sulla gestione economico-finanziaria dei servizi pubblici  
7) Dati sulla gestione dei pagamenti  
8) Dati relativi alle buone prassi  
9) Dati su sovvenzioni, contributi, crediti, sussidi e benefici di natura economica  
10) Dati sul “public procurement”  
 

Tutti i responsabili avranno la responsabilità di trasmettere al Servizio che si occupa della gestione del 
sito informatico ed al responsabile della trasparenza i dati di propria competenza nei modi e nei termini che 
verranno indicati dal responsabile della trasparenza.  
 
 
DIFFUSIONE DEI CONTENUTI DEL PROGRAMMA E DEI DATI PUBBLICATI 
 

In attuazione delle disposizioni riportate nelle delibere della Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) n. 105/2010 e n. 2/2012, come ogni 
Amministrazione, anche il Comune di Bagolino è tenuto a pubblicare il testo del presente Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità sul proprio sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente” secondo quanto previsto dall’allegato A del D.Lgs. n. 33/2013, impiegando un formato aperto di 
pubblicazione (ad esempio  HTML o PDF/A). 

Le attività di promozione e di diffusione dei contenuti del Programma triennale sono volte a favorire 
l’effettiva conoscenza e utilizzazione dei dati che le amministrazioni pubblicano e la partecipazione degli 
stakeholder interni ed esterni alle iniziative per la trasparenza e l’integrità realizzate. 
 
 
COINVOLGIMENTO DEI PORTATORI DI INTERESSE (STAKEHOLDER)  
 

I portatori di interesse che dovranno essere coinvolti per la realizzazione e la valutazione delle attività di 
trasparenza saranno i cittadini residenti nel Comune, le associazioni, i media, le imprese, gli ordini 
professionali ed i sindacati.  



Verrà avviato un percorso che possa risultare favorevole alla crescita di una cultura della trasparenza in 
cui appare indispensabile accompagnare la struttura nel prendere piena consapevolezza, non soltanto della 
nuova normativa, quanto piuttosto del diverso approccio che occorre attuare nella pratica lavorativa: deve 
consolidarsi un atteggiamento orientato pienamente al servizio del cittadino e che, in primo luogo, consideri 
la necessità di farsi comprendere e conoscere nei linguaggi utilizzati e nelle logiche operative. 
 
 
DATI ULTERIORI CHE L’AMMINISTRAZIONE SI IMPEGNA A PUBBLICARE 
 

Come  precisato dalla CIVIT, la più recente accezione della trasparenza quale “accessibilità totale” implica 
che le amministrazioni si impegnino, nell’esercizio della propria discrezionalità ed autonomia, a pubblicare sui 
propri siti istituzionali dati “ulteriori” oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da specifiche norme di legge. 

 
Questa amministrazione, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali e funzionali,  ritiene utile 

pubblicare sul sito informatico istituzionale informazioni non obbligatorie ma utili per il cittadino. 
 
 
AGGIORNAMENTO DEI DATI 

 
Secondo le direttive della CIVIT i dati devono essere: 

a) aggiornati: per ogni dato l’amministrazione deve indicare la data di pubblicazione e di aggiornamento, il 
periodo do tempo a cui si riferisce; 

b) tempestivi: la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinché gli stessi possano essere 
utilmente fruiti dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di origine/redazione degli stessi, ecc.); 

c) pubblicati in formato aperto, in coerenza con le “linee guida dei siti web”, preferibilmente in più formati 
aperti (ad es. XML o ODF o PDF, ecc). 

 
 
MISURE PER ASSICURARE L’EFFICACIA DELL’ISTITUTO DELL’ACCESSO CIVICO 

 
Tra le novità introdotte dal D.Lgs. n. 33/2013, una delle più importanti riguarda l’istituto dell’accesso civico 

(art. 5). Ogni amministrazione è tenuta ad adottare, in piena autonomia le misure organizzative necessarie al 
fine di assicurare l’efficacia di tale istituto. 

 
Il Comune di Bagolino, in conformità alle previsioni dell’art. 34 della legge n. 69/2009 è dotato di una 

casella di posta elettronica certificata istituzionale (PEC), pubblicata sulla home page del sito istituzionale, 
nonché censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


